ACCORDO SKF CIMB-BOI
Dopo l’accordo del 26 febbraio 2013 e successivi che hanno previsto l’avvio di una fase sperimentale del CIMB, durata da maggio a settembre ’13, si chiude definitivamente la prima fase dell’accordo con la firma di FIM e FALI di un verbale di accordo con cui si elimina il tema di eventuali “compensazioni” di salario da restituire all’azienda in caso di mancata realizzazione degli obiettivi.  

Infatti, le parti (presenti tutte le Organizzazioni Sindacali) si sono incontrate  il 15 gennaio ‘14 e si è definitivamente chiarito che non esiste nessuna “compensazione”  (ossia, l’azienda non può chiedere la restituzione ai lavoratori di parte di Premi già erogati). 
In realtà già nell’accordo del 26/02/13 era scritto che l’azienda non poteva “compensare” ma le Parti firmatarie, siccome era uno dei problemi emersi dalle assemblee, hanno voluto ulteriormente chiarirlo e precisare.

E’ stato un percorso lungo e complesso in cui, però, attraverso le assemblee dei lavoratori e poi successivamente nel lavoro, delle RSU FIM e FALI, nelle Commissioni di Stabilimento e in quella Nazionale si è potuto migliorare il parametro relativo alla produttività, il CIMB, e i risultati, relativi al pagamento, sono visibili e riassumibili nel cedolino che l’azienda fornisce al lavoratore mensilmente.

La prima erogazione del CIMB, nel mese di gennaio ‘14, avverrà indipendentemente dall’esito del referendum, in quanto è legata alla fase sperimentale del 2013.

Inoltre l’azienda, nell’incontro del 9 gennaio ‘14,  ha comunicato che il BOI 2013 si attesta oltre il 9% e che le previsioni del 2014 sono tra l’8.5% e il 9.5%, quindi per il 2014, il pagamento dei 20 € in aggiunta all’aumento ai 45 € derivanti dal Contratto Collettivo Nazionale sono garantiti.
Per il pagamento del BOI 2014, nell’anno 2015, è prevista una verifica a ottobre 2014. 
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